
AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE PER L'INSERIMENTO NELL'APPOSITO 
ALBO  DELLE  FAMIGLIE,  COPPIE  E  ADULTI  ACCOGLIENTI  DELL’AMBITO 
TERRITORIALE SOCIALE DI TRANI - BISCEGLIE.

L’Ambito Territoriale Sociale di Trani – Bisceglie,

RENDE NOTO

che sono aperti i termini per la presentazione delle istanze relative all'inserimento nell'Albo delle  
Famiglie, Coppie e Adulti Accoglienti dell’Ambito Territoriale Sociale di Trani - Bisceglie

VISTE

la L. 184/1983 “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”;

la  L.  149/2001 “Modifiche alla legge 4 Maggio n.1983, n.184, reca  la  “Disciplina    
dell’adozione e dell’affidamento dei minori’, nonché al titolo VII del libro del codice civile”;

la Legge 8 Novembre 2000, n.328 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” che, all’art 22 comma 2 lettera C) include nel   livello essenziale 
delle prestazioni sociali “gli interventi di sostegno per minori in situazione di disagio tramite il 
sostegno al nucleo familiare di origine e l’inserimento  presso famiglie, persone e strutture 
comunitarie di accoglienza di tipo familiare e      per la promozione dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza”;

la Legge 19 Ottobre 2015, n.173 “Modifiche alla legge 4 Maggio 1983, n.184, sul  diritto alla 
continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”;

il  D.P.R.  21/1/11  (G.U.n.106  del  9/05/11)  “Terzo  piano  biennale  nazionale  di  azioni  e  di 
interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva” recante  “misure per 
il sostegno dell’adozione nazionale ed internazionale”;

il DPCM del 12/01/2017 che definisce i LEA (Livelli essenziali di assistenza sanitaria) per ciò 
che concerne l’assistenza distrettuale.
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PRESO ATTO DELLA NORMATIVA E DISCIPLINA REGIONALE

L.R. 19/2006, “Disciplina del Sistema Integrato  dei Servizi Sociali per  la dignità ed    il 
benessere  delle  donne  e  degli  uomini  in  Puglia”,  art.47  comma  6,  ove  si  fornisce  una 
definizione dell’affido dei minori inteso come “un servizio a carattere temporaneo prestato da 
famiglie che assicura a soggetti minori in situazione di disagio il sostegno alla vita quotidiana in 
un contesto relazionale familiare”;

Regolamento della Regione Puglia n.4/2007, “Disciplina del Sistema Integrato dei Servizi 
Sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, all’art.96 ove si legge: 
“l’affidamento familiare si configura come un intervento di aiuto e sostegno al minore e alla sua 
famiglia  di  origine  e  rappresenta  un  segno concreto  della  possibilità  di  garantire  i  diritti 
fondamentali ai minori in difficoltà e di         sperimentare una cultura solidale sul territorio”. Il 
Regolamento  stabilisce,  inoltre, che “il Servizio di Affidamento Familiare deve essere 
disciplinato dall’Ambito Territoriale, con l’adozione di un Regolamento Unico di Ambito che, 
recependo le linee guida regionali e le norme del presente Regolamento, definisca impegni e 
compiti dei vari soggetti protagonisti dell’intervento”. L’Ambito, in collaborazione con le ASL, 
si dotano, in rapporto alla propria organizzazione territoriale, di una o più    equipe integrata/e;

Deliberazione della Giunta Regionale n.168 dell’11 Marzo 2003 – protocollo operativo per i 
rapporti tra Regione, Tribunale per i minorenni, Procura della Repubblica presso il T.M. , Enti 
autorizzati – Atto di indirizzo in materia di adozione;

Deliberazione  della  Giunta  Regionale n.722 dell’11/04/13 Linee guida regionali sulle 
adozioni nazionali  ed  internazionali in attuazione del Piano regionale per il sostegno al 
percorso di  adozione nazionale ed internazionale dei minori;

Deliberazione della Giunta Regionale 353/2022 del 14/03/2022 – Approvazione del IV Piano 
Regionale delle Politiche Sociali per il Triennio 2022-2024;

Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.1868  del  14.12.2022  Approvazione  schema  di 
Regolamento regionale avente ad oggetto: “Definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”.

DATO ATTO DELLA DISCIPLINA DELL’AMBITO TERRITORIALE

Piano di Zona di Ambito Territoriale Trani - Bisceglie per il triennio 2022/2024 approvato in 
Conferenza di Servizi con verbale prot. n. 9781 del 15/02/2023;

Deliberazione  della  ASL  BAT n.  658  del 11/04/2023 che definisce l’organizzazione 
distrettuale della ASL BT e le prestazioni dei Servizi per Salute dei minori, delle donne delle 
coppie e delle famiglie;

I Protocolli Operativi per la costituzione e il funzionamento dell'Equipe affido e adozione e il  
Regolamento  di  ambito  per  la  disciplina  dell’affido  e  dell’adozione,  approvati  dal 
Coordinamento istituzionale il 27/02/2024 e poi ratificati dai Consiglio Comunali di Trani e 
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Bisceglie.

Art. 1 FINALITÀ DEL PRESENTE AVVISO 

Ai sensi della Legge 184/83 “Disciplina delle adozioni e dell’affidamento dei minori”, novellata 
dalla Legge 149/01 “Diritto del minore a una famiglia” che modifica anche il titolo VIII del Libro 
primo del Codice Civile, l’Ambito Territoriale di Trani – Bisceglie promuove azioni a tutela dei 
bambini mettendo in atto interventi finalizzati a: 

1. proteggere il bambino o il ragazzo da forme di emarginazione o degrado che possano interferire  
con la  sua  crescita,  la  sua  serenità  e  il  suo sviluppo psico-fisico,  offrendo l’inserimento in  un 
ambiente di vita idoneo;

2. sostenere la famiglia d’origine, al fine di favorire il  rientro del bambino o del ragazzo nella  
propria casa (obiettivo primario del progetto di affidamento familiare);

3.  evitare  l’istituzionalizzazione  dei  bambini/ragazzi,  favorendo  l’inserimento  in  un  ambiente 
familiare.

Per il  perseguimento degli obiettivi su esposti,  i  Servizi Sociali di Trani e Bisceglie attivano, a  
favore dei bambini provenienti da contesti familiari “a rischio”, progetti di affidamento familiare: si  
tratta di  interventi temporanei di aiuto e sostegno attuati per sopperire al disagio e/o alla difficoltà  
di un bambino e della sua famiglia la quale, momentaneamente, non è in grado di occuparsi delle 
sue necessità affettive, educative e di mantenimento. 

L’affidamento familiare rappresenta una importante risorsa, in una logica preventiva di attenzione ai  
bisogni dei minori e di solidarietà familiare. La famiglia affidataria non si sostituisce alla famiglia 
d’origine del bambino o del ragazzo, anzi ne favorisce i rapporti (salvo particolari situazioni di  
pregiudizio per il minore o per il progetto di affido) fino al suo completo rientro, al termine del  
percorso di affidamento. 

La famiglia affidataria si occupa dell’istruzione, dell’educazione e della cura del bambino/ragazzo 
che  gli  viene  affidato,  provvedendo  al  suo  mantenimento,  tenendo  conto  delle  indicazioni  dei 
genitori, ove non sussistano limitazioni della responsabilità genitoriale. 

Il progetto di affidamento attivabile può essere di diverse tipologie, come previsto nel Disciplinare  
dell’Affidamento Familiare Minori: 

a) affidamento di uno o più minori (residenziale eterofamiliare/intrafamiliare); 
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b) part-time (alcune ore della giornata/alcuni giorni della settimana); 

c) progetto di accoglienza Famiglie Senza Confini, progetto di accoglienza in famiglie italiane per  
minori e neomaggiorenni stranieri non accompagnati.

Obiettivo  del  presente  avviso  è  favorire  la  sensibilizzazione  e  la  diffusione  della  cultura  della 
solidarietà tra nuclei familiari, attraverso la definizione di un elenco di famiglie e soggetti singoli  
idonei all’affidamento familiare di minori in difficoltà. 

Allo scopo, dunque, si intende procedere alla: 

1.  individuazione  delle  famiglie  e  degli  adulti  disponibili  all’accoglienza  di  bambini/ragazzi  in 
difficoltà

2. creazione di una banca dati (Albo “Famiglie e Adulti Accoglienti” disponibili all’affido)

3. formazione degli aspiranti affidatari inseriti nell’Albo

ART. 2 – DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO
Possono partecipare all’avviso le coppie di fatto o coniugate, con o senza figli, e le persone singole 
maggiorenni. E’ requisito fondamentale per coloro che si candidano a diventare affidatari (per gli 
affidamenti  etero  familiari)  non  aver  riportato  condanne  penali  e  non  essere  destinatari  di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di 
disposizioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale a carico del 
dichiarante o di altri componenti del nucleo familiare. Inoltre, gli aspiranti affidatari e i componenti 
del nucleo, non devono essere sottoposti a procedimenti penali relativi a delitti contro la persona o 
contro l’ordine pubblico e l’incolumità pubblica, ovvero reati contro minori. 

Ai  soggetti  partecipanti  saranno  garantite,  a  cura  dell’equipe  del  Servizio  Affido  dell’Ambito 
Territoriale  di  Trani  -  Bisceglie,  attività  informative  sull’affidamento,  colloqui  di  coppia  ed 
individuali, con l’obiettivo di valutarne le risorse personali, la disponibilità e la possibilità di essere 
inseriti nell’Albo delle famiglie e adulti accoglienti. 

Coloro che si renderanno disponibili per progetti di affidamento saranno presi in carico dall’Ambito 
Territoriale secondo le modalità previste dal Protocollo Operativo per il Funzionamento dell’Equipe 
Integrata Affido e Adozione tra l’Ambito Territoriale Trani Bisceglie ed il Distretto Socio-Sanitario 
numero 57ASLBat.

Il mantenimento dei requisiti, gli aspetti motivazionali e la valutazione del contesto familiare delle 
famiglie/adulti  ritenuti  idonei  verranno  verificati  periodicamente  e,  soprattutto,  durante  la 
realizzazione del progetto di affidamento. 

L’elenco delle famiglie sarà messo a disposizione di altri comuni che ne facciano richiesta, previo 
consenso degli aspiranti affidatari. In caso di successiva attivazione del progetto di affidamento, a  
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seconda della sua tipologia e modalità (residenziale, part-time), e sulla base del progetto concordato  
e condiviso con i servizi competenti, gli affidatari dovranno essere in grado di assicurare al minore 
il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui egli ha bisogno. 

E’ previsto,  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie  dei  civici  bilanci,  un contributo economico 
mensile  agli  affidatari,  nonché  un  contributo  annuale  per  le  spese  straordinarie,  secondo  le 
disposizioni  del  Regolamento  di  ambito  per  la  disciplina  dell’affido  approvato  dal 
Coordinamento istituzionale il 27/02/2024 e poi ratificati dai Consiglio Comunali di Trani e 
Bisceglie.

VISTI i Protocolli Operativi per la costituzione e il funzionamento dell'Equipe affido e adozione e il  
Regolamento di ambito per la disciplina dell’affido e dell’adozione, approvati dal Coordinamento 
istituzionale il 27/02/2024 e poi ratificati dai Consiglio Comunali di Trani e Bisceglie;

ART. 3 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
L’istanza di richiesta di iscrizione all’Albo,  redatta su apposito modello, dovrà essere presentata, 
attraverso le seguenti modalità:

• per i residenti nel Comune di Trani:
-  all’indirizzo  PEC del  Comune di  Trani:  protocollo@cert.comune.trani.bt.it esclusivamente  in 
formato  pdf,  indicando  come  oggetto:  “PRESENTAZIONE  DELL’ISTANZA  PER 
L'INSERIMENTO  NELL’ALBO  DELLE  FAMIGLIE,  COPPIE  E  ADULTI  ACCOGLIENTI 
DELL’AMBITO TERRITORIALE DI TRANI E BISCEGLIE”  -  a mano c/o l’Ufficio Protocollo 
del Comune di Trani  sito in via Tenente Morrico n. 2, aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 
08.30 alle ore 12.00 e il giovedì pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30

• per i residenti nel Comune di Bisceglie:
-all’indirizzo  PEC  del  Comune  di  Bisceglie:  protocollogenerale@cert.comune.bisceglie.bt.it 
esclusivamente in formato pdf, indicando come oggetto: “PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 
PER L'INSERIMENTO NELL’ALBO DELLE FAMIGLIE, COPPIE E ADULTI ACCOGLIENTI 
DELL’AMBITO TERRITORIALE DI TRANI E BISCEGLIE” - a mano presso l’Ufficio Protocollo 
del Comune di Bisceglie  sito in via Trento n. 8, aperto dal lunedì al venerdì ore 9.00 alle ore 
12.00 , il martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 16.30.

Alla istanza di iscrizione all’albo, dovrà essere allegato:

- copia del documento d'identità e codice fiscale dei richiedenti
- informativa privacy

Saranno prese in esame le domande pervenute in regola con la documentazione richiesta.

L’Ufficio di  Piano ha la  facoltà  di  effettuare controlli  e,  se  necessario,  può richiedere ulteriore 
documentazione ad integrazione della domanda redatta.
Fermo restando le  sanzioni  penali  per  le  dichiarazioni  mendaci  o  falsità  negli  atti,  qualora  dal 
controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato, il dichiarante decade dal diritto di rientrare 
nell'apposito Albo.
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ART. 4 - INFORMAZIONI
Per informazioni sul presente avviso, la domanda e le modalità di compilazione della stessa,  gli 
interessati residenti nel Comune di Trani, potranno rivolgersi presso lo Sportello del Segretariato 
Sociale del Comune di Trani sito in via Tenente Morrico n. 2, aperto dal lunedì al venerdì dalle 
ore  09.00  alle  ore  11.00  e  il  giovedì  pomeriggio  dalle  ore  15.30  alle  ore  17.30  -  telefono 
0883581105 ovvero contattando il Family LAB in Via Caposele, 60 – telefono 0883.011094; 

I  residenti  del  Comune  di  Bisceglie,  potranno  rivolgersi  presso  lo  Sportello  del  Segretariato 
Sociale del Comune di Bisceglie sito in Via Prof. Mauro Terlizzi, 20 aperto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e il martedì e il giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 17.00 -  
telefono 080.3950297 ovvero contattando il Family LAB in Via Carrara Reddito, 3 – telefono 
080.6193468.

ART. 5 -TUTELA DELLA PRIVACY 
I dati  personali  (anche giudiziari  ai  sensi art.  10 del Regolamento UE 679/16) verranno trattati 
esclusivamente  per  la  seguente  finalità:  “AVVISO  PUBBLICO  PER  L'INSERIMENTO 
NELL’ALBO  DELLE  FAMIGLIE,  COPPIE  E  ADULTI  ACCOGLIENTI  DELL’AMBITO 
TERRITORIALE DI TRANI E BISCEGLIE”.
Il trattamento dei dati da parte dei titolari del trattamento avverrà attraverso procedure informatiche 
o, comunque, mezzi telematici o supporti cartacei, nel rispetto delle adeguate misure tecniche ed  
organizzative di sicurezza del trattamento previste dalla normativa del Regolamento UE 679/16 (art. 
32). La natura del conferimento dei dati previsti non è facoltativa bensì obbligatoria. Si precisa che 
un eventuale rifiuto al conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla procedura. 
L’interessato potrà far valere i propri diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 
679/16  (diritto  di  accesso,  diritto  di  rettifica,  diritto  di  cancellazione,  diritto  di  limitazione  di  
trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del trattamento, 
diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione). 

ART. 6 - AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 
L’Amministrazione procedente è il Comune di Trani (Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale di 
Trani - Bisceglie) – Settore Servizi alla Persona – Ufficio di Piano – con sede legale in Via Tenente 
Morrico, 2 – 76125 - Trani (BT). 

ART. 7 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile del presente procedimento è la Dott.ssa Raffaella Cassanelli.

Si  evidenzia  che  sul  sito  istituzionale  https://www.comune.trani.bt.it  (sezione  "amministrazione 
trasparente")  possono  essere  inseriti  chiarimenti  e  precisazioni  in  relazione  al  presente  Avviso 
Pubblico, pertanto le famiglie sono tenute a verificare costantemente eventuali aggiornamenti, senza 
poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione: la pubblicazione sul sito vale, a tutti gli 
effetti di legge, come comunicazione a tutti gli interessati. 

Il presente Avviso è reperibile sul sito internet del Comune di Trani https://www.comune.trani.bt.it e 
del  Comune  di  Bisceglie  https://www.comune.bisceglie.bt.it/ (sezione  "amministrazione 
trasparente"). 
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ART. 8 - PUBBLICITA’ 
L’Avviso è pubblicato sull’Albo Pretorio on-line e sul sito web del Comune di Trani e del Comune 
di Bisceglie, nelle sezioni dedicate. 

ART. 9 – RINVIO
Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Avviso,  si  rimanda  alle  disposizioni  del 
Regolamento di Affido e Adozione.

ALLEGATI 
-  Modello  di  istanza  per  l’iscrizione  all’Albo  delle  Famiglie,  Coppie  e  Adulti  Accoglienti  
dell’Ambito Territoriale Sociale di Trani – Bisceglie.

Trani, 26 Giugno 2025

Il Dirigente dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito Territoriale Sociale di Trani - Bisceglie 

(dott. Alessandro Nicola ATTOLICO)
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